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CAPITOLO 07  

LA VERA VITA CRISTIANA 
So bene  che  con  ques to  capi to lo  mi  renderò  abbas tanza 

ant ipat ico  a i  professor i  del l a  mia  scuola  e  a  tu t ta  la  

Commiss ione  esaminat r ice ,  ma  NON posso tacere  su  quanto  Dio 

ha fa t to  nel la  mia  v i ta  e  su  quanto  la  Sua santa  Par ola  insegna 

per  la  sa lvezza  e te rna del le  anime e  la  loro  fe l ic i tà  ter rena .  

Ringrazio  in  ant ic ipo  tu t ta  la  Commiss ione  per  la  pazienza  con 

cui  leggerà  ques to  capi to lo  e  per  l e  ones te  r i f less ioni  che  farà  

su  tu t ta  la  d ispensa  del la  mia  Tes i…  

 

La  v i ta  Cris t iana  è  UNA VITA DI  LIBERTÀ:  da  ques to  s i  

desume immediatamente  che  NON TUTTI  COLORO CHE SI 

PROFESSANO CRISTIANO LO SONO VERAMENTE…, 

soprat tu t to  considerando le  loro  condot te!  

In fat t i ,  non tu t t i  i  CRISTIANI NOMINALI dimost rano di  v ivere  

LA LIBERTÀ DEI FIGLI D I DIO:  l e  carcer i  sono piene d i  

<cr is t iani  nominal i> ,  i  manicomi  pure  e  anche le  s t rade sono 

impercorr ib i l i  d i  sera  a  causa  d i  tant i  che ,  pur  professandosi  

c r i s t iani ,  sono succubi  d i  var i  <disagi>  che  l i  inducono a  

condot te   ant i -Cris t iane!   

Come facciamo a  d i re  che  tu t t i  cos toro  sono Veri  Cris t iani?  

Del  res to ,  non  è  a ffa t to  un  segreto  che  la  maggior  par te  del la  

gente  s ia  <cr is t iana> di  re l ig ione e  NON di  v i ta :  eppure ,  Cris to  

non  chiese  mai  d i  seguire  una  re l ig ione  (non  lo  chiese  nemmeno 

per  i l  Giudaismo,  l a  migl iore  re l ig ione perché  ordinata  

d i re t t amente  da  Dio  agl i  Ebrei ! ) .  

I l  vero  Cris t ianes imo NON E’ UNA RELIGIONE, MA LA 

RELAZIONE TRA DIO E IL SUO FEDELE:  ques ta  re lazione 

d iv iene l iberator ia  d i  ogni  d isagio  e  in f luenza ta lmente  la  v i ta  

del  VERO CRISTIANO  al  punto  che  ques t i  v ive  LA GIOIA 

DELLA LIBERTÀ.  

Al lo  s tesso  t empo,  c i  tengo a  sot to l ineare  che ANCHE I  VERI 

CRISTIANI POSSONO AMMALARSI DI DEPRESSIONE:  

ACCADE QUANDO NON SONO SPIRITUALI… E, 

SOPRATTUTTO, QUANDO VOGLIONO SEGUIRE 

<L’ANDAZZO DEL MONDO>!  

INFATTI ,  PROPRIO PERCHÉ LIBERI ,  I  VERI  CRISTIANI 

POSSONO ANCHE <CADERE NEL PECCATO>, MA <NON LA 

FARANNO FRANCA> SOLO PER IL FATTO DI  ESSERE 
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AUTENTICAMENTE CRISTIANI:  ANZI ,  IN TAL CASO DIO 

STESSO SI  METTE CONTRO DI LORO!  

In  ques to  capi to lo  del la  mia  <Tesi>  in te ndo presentare  I  PUNTI 

SALIENTI  DELLA VERA VITA CRISTIANA: se  non  al t ro ,  

se rvi ranno a  chi  vuole  essere  veramente  l ibero ,… anche  agl i  

s tess i  professori  che ne r iconoscessero i l  bisogno pur  

essendo <espert i>  che dovrebbero  aiutare  i  <malat i> .  

Ecco ,  secondo l a  Bibbia  TUTTI SIAMO MALATI e  ques ta  

<malat t ia  universale> s i  chiama PECCATO.  (Romani  3 .23;  

6 .23) :  per tanto ,  chi  vuole  essere  l iberato  dal la  CAUSA DI 

TUTTI  I  MALI (IL PECCATO) ha  b isogno di  Cris to ,  L’UNICO 

VERO LIBERATORE!  

LA LIBERAZIONE DI  CRISTO E’ TOTAL E ED ETERNA, UNA 

VERA E PERMANENTE <ABREAZIONE> (cancel lazione to ta le 

del  <r imosso>)  CHE <NON HA NULLA DA SPARTIRE CON 

LA PSICOLOGIA>(!) :  NON PRESENTA MAI <RICADUTE>… 

A CONDIZIONE CHE SULLA TERRA L’ESSERE UMANO LO 

UBBIDISCA RINUNCIANDO A FARE LA PROPRIA 

VOLONTÀ. 

Cris to  invi ta  tu t t i  ad  ANDARE A LUI  E LEGARSI  A LUI 

SOTTO IL SUO GIOGO:  andiamo a  Cris to  e  leghiamoci  con Lui  

per  seguir lo!  

Chi  lo  farà ,  d iverrà  l ibero ,  goderà  del la  v i ta  te rrena  e  sarà  

beato  in  quel la  e te rna e  celes te .  Giovanni  8 .32 -36 

In fat t i ,  Cr i s to  DONA LA SUA VITA a  chiunque  vogl ia  d iveni re  

UNA SUA PECORA. Giovanni  10 .27 -28;  3 .16;  Efes in i  2 .8 -9  

Dal  momento  che  la  depress ione ,  l ’ans ia  e  l ’angoscia  sono 

MALI COMUNI che  tu t t i  noi  conosciamo per  poco  o  per  mol to  

e  dal  momento che nessuno vor rebbe ma i  <ospi tar l i  nel la  

propr ia  v i ta> ,  mi  permet to  ancora  d i  r ibadi re  che ,  seppure  a  

nessuno piacciono ,  tu t t i  l i  sper iment iamo!  

Alcuni  p iù  e  a lcuni  meno,  ma tu t t i  pot remmo ones tamente  

raccontare  d i  s imi l i  esper ienze personal i…  

Dal  momento  che  esse  non dipendono  dal  <metabol ismo>,  dal le  

<persone c i rcos tant i> ,  dal le  <tens ioni  del la  v i ta> ,  ecc….,  ma 

DAL NOSTRO ATTEGGIAMENTO MENTALE NEI 

CONFRONTI DELLE “AVVERSITÀ”…, INTENDO 

PRESENTARE I  PUNTI CHE SEGUONO COME <LA VERA E 

VINCENTE “TERAPIA DI  CRISTO” CONTRO “IL MALE 

DI VIVERE”!  
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INFATTI ,  LA STESSA PSICOLOGIA CHE STUDIAMO E 

ATTUIAMO NON E’ AFFATTO LA MIGLIORE TERAPIA:  

ABBIAMO BISOGNO DI  DIO NELLA NOSTRA VITA E LA 

VITA FUNZIONA SOLO COL SUO AIUTO E LA SUA 

PRESENZA IN NOI… A CONDIZIONE CHE VOGLIAMO 

DAVVERO SEGUIRLO UBBIDEN DO ALLA SUA PAROLA!  

LA PSICOLOGIA PUÒ ESSERE SOLO UN AIUTO 

<POSTUMO>,  MA NON LA SOLUZIONE COMPLETA E 

DEFINITIVA… 

Ed ora  la  breviss ima t ra t tazione  sui  <pr incip i> che  rendono 

l iber i  e  permet tono di  v ivere  ta le  l iber tà…:  

1 .  ACCETTARE CRISTO SIA COME SALVATORE (C OLUI 

CHE PAGO’ AL POSTO TUO SULLA CROCE DEL 

CALVARIO,  PAGO’ TUTTI  I  TUOI DEBITI ,  MORI’  PER 

COLPA TUA E MIA),  E SIA COME DIO E SIGNORE CHE 

POTRÀ COMANDARE COL TUO CONSENSO LA TUA 

VITA IN TUTTI I  SUOI SETTORI ESISTENZIALI .  Romani  

10 .9 -13;  Giovanni  1 .1 ,14.10 -13 

2 .  CONDURSI  NELLA PIENEZZA DELLO SPIRITO SANTO, 

c ioè  permet tere  a  Dio  d i  GESTIRE TOTALMENTE LA TUA 

VITA CON LA DISPONIBILITÀ’ CHE TU FACCIA 

PROPRIO OGNI COSA CHE TI  CHIEDE E CHE LO ONORA! 

Efes in i  5 .18  

DOPO ESSERTI CONVERTITO A DIO PER UBBIDIRLO E 

AVERE,  PER QUESTO,  OTTENUTO GRATUITA 

SALVEZZA IN CRISTO,  b isogna  che  LASCI A DIO IL 

CONTROLLO SULLA TUA VITA:  DEVI CHIEDERTI 

<COSA FAREBBE GESÙ’ AL POSTO MIO?>.  

Un Cris t iano r ipieno  di  Spi r i to  Santo  è  UN FIGLIO DI  DIO 

CHE VIVE SPIRITUALMENTE SENZA LASCIARSI 

DOMINARE DALLE COSE E DAL DESIDERIO DI 

POSSEDERLE:  EGLI HA IL CUORE RIPIENO DI  “ GIOIOSI 

CANTI AL SIGNORE”,  UNO SPIRITO DI GRATITUDINE E 

DI  SOTTOMISSIONE A DIO.  (Efes in i  5 .19 -21) .  

Una ta le  Cris t iano vive fe l ice  perché  REALIZZA LO SCOPO 

DELLA SUA ESISTENZA:  SERVIR E DIO E IL PROSSIMO.  

un ta le  Cris t iano non t rova l a  sua fe l ic i tà  nel le  cose  che 

poss iede o  nel  pote re ,… ma nel  Signore .  Fi l ippes i  4 .4  

3 .  PERDONARE.  MATTEO 6.12  

Nel  senso d i  <cancel lare  i  tor t i  subi t i>:  non  si  t ra t ta  d i  

<r imuoverl i> ,  ma di  cancel lar l i ,  d i  annu l lar l i  in  v i r tù  del la  
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potenza  d i  Cris to  che v ive in  te… SE LO HAI RICEVUTO 

COME DICE LA SUA PAROLA.  

In fat t i ,  t rami te  la  Ps icologia  pochiss imi  r iescono  a  

concret izzare  <l ’abreazione>:  ma con  Cris to  è  poss ib i le 

propr io  a  tu t t i ,  anche  a  c i  s i  professa  <ateo>!  

Mol ta  gente  v ive  nel la  SCHIAVITÙ DEL RICORDO, 

NELL’AMAREZZA DEL TORTO SUBITO: UNA 

SCHIAVITÙ DEL PASSATO CHE NON LASCIA TREGUA E 

FA SPROFONDARE IL SOGGETTO IN STATI  DEPRESSIVI  

SEMPRE PIÙ PROFONDI… 

Il  rancore  non aiu ta  ad  essere  fe l i c i  e  l a  s tessa  Bibbia  

a ffe rma che  <i l  cruccio  uccide l ’ insensato> (Giobbe  5 .12) .  

I l  r i sent imento  avvelena  sempre  chi  lo  nut re…  

4 .  RINNOVARE OGNI GIORNO LA PROPRIA MENTE:  ques to  

accade  t ramite  la  medi tazione  segui ta  dal la  p rat ica  del la  

PAROLA DI DIO.  

Questa  prat ica  del la  Bibbia  perme t te  d i  avere  UN PENSIERO 

QUOTIDIANO PERMEATO DALLA PAROLA DI DIO,  

NUTRE LA NOSTRA MENTE E LE PERMETTE DI  ESSERE 

CONTINUAMENTE <TRASFORMATA> PER RAGIONARE 

<IN POSITIVO>!  Romani  12 .1 -2  

In fat t i ,  la  Bibbia  è  <i l  pane  del l ’anima>… che nut re  <la  

mente  e  i l  cuore>!  

5 .  USARE LA NOSTRA MENTE PER DELLE <VISIONI> 

CRISTIANE (IMMAGINAZIONI) .   

Questo  vuol  d i re  che i  seguent i  punt i  devono rappresentare  

UNA COSTANTE:  

a .  ACCETTARCI cos ì  come Dio c i  ha  fa t t i  e  c i  fa  essere:  

t roppi  sof frono per  non essers i  accet ta t i  

b .  ACCETTARE IL PERDONO DI  DIO e  r ingraziare  ogni  

vol ta  che  lo  s i  v ive:  mol t i  sono <t roppo orgogl iosi> per  

accet ta re  i l  perdono che v iene  loro  offe r to!  

c .  SOSTITUIRE LA PROPRIA <IMMAGINE DI SE> CON 

LA PERSONA DI  DIO. Fi l ippes i  4 .13  

d .  IMMAGINARSI  IL MODELLO CHE DIO STA 

FORMANDO IN VOI:  non lascia rs i  condizionare  dagl i  

e rror i  del  passato ,  ma  guardare  avant i  a  quel lo  che  Dio  

s ta  facendo in  voi  e  per  voi… in  modo che s i  v iva  una 

v i ta  veramente  nuova,  l ibera  e  g io iosa!  

e .  pensare  agl i  scopi  p r incipal i  e  CRISTIANI 

del l ’es is tenza  ALLA LUCE  DELLA FEDE IN DIO E 

NELLA SUA PAROLA.  
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f .  ESSERE OTTIMISTI ,  c ioè  vedere  le  cose  e  g l i  

avveniment i  sempre <in  chiave  pos i t iva>,  cercare  d i  

<farsene una  ragione> considerando che <Dio avrà  

avuto  del le  val ide  ragioni  per  permet tere  ques ta  o  

quel l ’a l t ra  avvers i tà>:  PARTIRE DAL PRESUPPOSTO 

INALIENABILE CHE <LA QUIETE VIENE SEMPRE 

DOPO LA TEMPESTA> E CHE OGNI TEMPESTA 

RECA IN SE’ DELLE COSE POSITIVE!  

g .  PENSARE ALLA VITA AB BONDANTE che  Dio  ha  in  

se rbo per  tu t t i  i  Suoi  Veri  Fig l io l i .  Fi l ippes i  4 .19;  

Efes in i  3 .20;  Mat teo  7 .11  

h .  CERCARE PRIMA IL REGNO DI  DIO. Mat teo  6 .33  

i .  DARSI A DIO COL PRECISO OBIETTIVO DI 

UTILIZZARE TALE CONSACRAZIONE PER SERVIRE 

IL PROSSIMO. Luca  6 .38;  Mat teo  10.39  

j .  RENDERE GRAZIE A DIO DI OGNI COSA (1Tess  

5 .18) :  morte  a l la  lamentela!  

k .  RINGRAZIARE SEMPRE  IN BASE ALL’EVIDENZA 

dei  fa t t i  e  NON IN BASE AI  SENTIMENTI:  quas i  mai  i  

sent iment i  cor r ispondono ai  fa t t i  real i !  

l .  RINGRAZIARE PER FEDE E CON COSCIENZA,  non 

per  f in ta  o  re l ig iosamente .  

I l  r ingraziamento  dovrebbe d iveni re  L’ABITUDINE 

DEL CRISTIANO:  EGLI  DOVREBB E SEMPRE 

LODARE DIO PER TUTTE LE COSE.  

Purtroppo,  molt i  Crist iani  sono  sempre  <lamentosi>  e  

insoddisfat t i  di  quanto  hanno… mentre  des iderano 

continuamente  avere quel lo  che non hanno!  

Mol t i  apprezzano  quel lo  che  avevano e  ardono per 

quel lo  che  non hanno:  <l e  cose  s i  apprezzano solo  

quando s i  perdono> (personalmente ,  dico  sempre che 

<s i  piangono i  morti>!) .  

 

Perché t 'abbatt i  anima mia? perché t i  commuovi  in me?  

Spera  in  Dio ,  perché  io  lo  celebrerò  ancora;  egl i  è  la  mia  

salvezza  e  i l  mio Dio .   Salmo 42:5  

➢  Sappiamo tutt i  del la  profonda depress ione  di  Giobbe:  

«Perisca  i l  g iorno  ch ' io  nacqui  e  la  not te  che  d isse:  

'È  concepi to  un maschio! '  Giobbe  3:3  

Quel  g iorno s i  conver ta  in  tenebre ,  non se  ne  cur i  

Iddio  dal l 'a l to ,  né  splenda sovr 'esso  raggio  d i  luce!  

Giobbe 3:4  
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Quel la  not te  d ivent i  preda d 'un  buio  cupo,  non abbia  

la  g io ia  d i  contare  t ra  i  g iorni  del l 'anno,  non  entr i  

nel  novero de '  mesi !  Giobbe 3:6  

poiché  non chiuse  la  por ta  del  seno che mi  por tava ,  e  

non celò  l 'a f fanno  agl i  occhi  miei .  Giobbe 3:10  

Perché  non mori i  nel  seno di  mia madre? Perché non 

spirai  appena usci to  dal le  sue  v iscere? -  Giobbe 3:11  

Sappiamo del la  sua commiserazione,  ma anche del  suo 

pentimento  e  del la  sua guarigione:  

Se  ho peccato ,  che  ho fa t to  a  te ,  o  guardiano degl i  

uomini?  Perché  hai  fa t to  d i  me  i l  tuo  bersagl io? A ta l  

punto  che son divenuto  un peso  a me  s tesso? Giobbe  

7:20   

E perché  non perdoni  l e  mie  t rasgress ioni  e  non 

cancel l i  la  mia  in iqui tà?  Poiché  pres to  g iacerò nel la  

polvere;  e  tu  mi  cercherai ,  ma io  non sarò p iù».  

Giobbe 7:21  

E quando Giobbe  ebbe  pregato  per  i  suoi  amici ,  

l 'Eterno  lo  r is tabi l ì  nel la  condizione d i  pr ima e  g l i  

rese  i l  doppio d i  tu t to  quel lo  che g ià  g l i  era  

appartenuto .  Giobbe  42:10  

➢  Sappiamo del la  depress ione  di  grandi  personaggi  del  

passato  come El ia ,  Mosè ,  Giona:  sappiam o del la  loro 

commiserazione  e  del la  loro  guarigione .  

➢  Sappiamo di  Geremia ,  i l  grande PROFETA PIANGENTE:  

Me infe l ice!  o  madre mia ,  poiché m'hai  fa t to  nascere  

uomo di  l i te  e  d i  contesa  per  tu t to  i l  paese!  Io  non  do 

né  prendo in pres t i to ,  e  nondimeno tu t t i  mi  

maledicono.  Geremia 15:10  

Io  non mi  sono seduto  nel l 'assemblea d i  quel l i  che  

r idono,  e  non  mi  sono ral legrato ,  ma  per  cagione 

del la  tua  mano mi  sono seduto  sol i tar io ,  perché  tu  mi  

r iempivi  d ' indignazione.  Geremia 15:17  

Perché  i l  mio  dolore  è  desso  perpetu o,  e  la  mia 

p iaga,  incurabi le ,  r i cusa d i  guarire?  Vuoi  tu  essere  

per  me come una sorgente  fa l lace,  come un 'acqua che  

non dura? Geremia 15:18   

Perciò ,  cos ì  par la  l 'Eterno:  Se  tu  torni  a  me ,  io  t i  

r icondurrò,  e  tu  t i  terrai  d inanzi  a  me;  e  se  tu  separi  

c iò  ch 'è  prez ioso  da c iò  ch 'è  v i le ,  tu  sarai  come la  

mia  bocca;  r i torneranno ess i  a  te ,  ma tu  non tornerai  

a  loro .  Geremia  15:19  
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Io  t i  farò  essere  per  ques to  popolo  un  for te  muro  di  

rame;  ess i  combat teranno contro  d i  te ,  ma  non 

potranno vincer t i ,  perché  io  sarò teco  per  salvar t i  e  

per  l iberar t i ,  d ice  l 'Eterno.  E t i  l ibererò  dal la  mano 

dei  malvagi ,  e  t i  redimerò  dal la mano dei  v io lent i .  

Geremia 15:20  

Tosto  che ho t rovato  l e  tue  parole ,  io  le  ho  d ivorate;  

e  le  tue  parole  sono s ta te  la  mia  g io ia ,  l 'a l legrezza  

del  mio  cuore ,  perché i l  tuo  nome è  invocato  su  me ,  o  

Eterno,  Dio  degl i  eserci t i .  Geremia 15:16  

➢  Infine ,  vorrei  <catal izzare> l ’at tenzione  su  UN GRANDE 

OTTIMISTA DEL PASSATO: GIOSUÈ’…  

Egl i  fu  inviato  ad  esplorare  una  te rra  mol to  os t i le…  

-  Mentre  i  suoi  compagni  p iangevano  ter ror izzat i  per  le  

avvers i tà  che  l i  minacciavano  (Numeri  13 .31 -33) ,  egl i  

SAPEVA GUARDARE IN ALTO, A DIO!  Numeri  13 .30;  

14 .8  

-  Mentre  tu t t i  <morivano  nel  deser to> a  causa  del  loro  

peccato  ( t ranne  lu i  e  i l  suo amico  Giosuè! ) ,  a  85  anni  

egl i  ent rava  in  Canaan e  a ffe rmava…  

<E in  quel  g iorno  Mosè  fece  ques to  g iuramento:  La 

terra  che i l  tuo  p iede  ha calcata  sarà  eredi tà  tua  e  

dei  tuoi  f ig l iuol i  in  perpetuo,  perché  hai  p ienamente  

segui to  l 'Eterno,  i l  mio  Dio .  Giosuè  14:9    

Ed ora  ecco ,  l 'Eterno  mi  ha co nservato  in  v i ta ,  come 

avea  det to ,  durante  i  quarantacinque  anni  ormai 

t rascors i  da  che  l 'Eterno  disse  quel la  parola  a  Mosè ,  

quando Israele  v iaggiava nel  deser to;  ed  ora  ecco 

che  ho o t tantacinque  anni;Giosuè  14:10  

sono oggi  ancora robusto  com'ero  i l  g iorn o che Mosè 

mi  mandò;  le  mie  forze  son  le  s tesse  d 'a l lora ,  tanto  

per  combat tere  quanto  per  andare  e  venire .  Giosuè 

14:11  

Or  dunque dammi  ques to  monte  del  quale  l 'Eterno 

par lò  quel  g iorno;  poiché  tu  udis t i  a l lora  che v i  

s tanno degl i  Anakim e  che  v i  sono del le  c i t tà  grandi  e  
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for t i f ica te .  Forse  l 'Eterno sarà  meco,  e  io  l i  caccerò ,  

come disse  l 'Eterno ' .  Giosuè  14:12   

Al lora  Giosuè lo  benedisse ,  e  det te  Hebron come 

eredi tà  a  Caleb,  f ig l iuolo  d i  Gefunne .  Giosuè  14:13   

Per  ques to  Caleb,  f ig l iuolo  d i  Gefunne,  i l  Ke nizeo ,  ha 

avuto  Hebron come eredi tà ,  f ino  a l  d ì  d 'oggi:  perché  

aveva pienamente  segui to  l 'Eterno ,  l ' Iddio  d ' Israele .  

Giosuè 14:14   

Ora  Hebron s i  chiamava  per  l 'addietro  Kir ia th -Arba;  

Arba era  s ta to  l 'uomo più  grande fra  g l i  Anakim.  E i l  

paese  ebbe  requie  d al la  guerra .  Giosuè 14:15  

I l  vero  SEGRETO DI  CALEB è  espresso  in  Numeri  14 .42:  

era s tato  animato  da <un al tro  spiri to> ed  aveva SEGUITO 

DIO APPIENO! …  

D a  Q u a l e  S p i r i t o  e r a  s t a t o  < a n i m a t o > ?  

D A L L O  S P I R I T O  S A N T O !  

AVEVA VISSUTO DA VERO CREDENTE: LA SUA 

CONDOTTA LO DIMOSTRAVA CHIARAMENTE.  


